
:u::GkWHTA UMMMAX
a. 51..-Provinale com sere antici

OSSERTABIONI9Mgrx0BOINICHE FATTE ALÌ.a SPE(IOfA DEIL AEAI.F. DEMIA DI TORINO ELEVATA ME17,I S 5 50Paa IL LITELIO DEL NABE.

.
a i usessodi o, ore menodt þora o org i monodi ya mattore 9 anenodi sera are math ore S enodi a org i

P RTE.WFICIALE -

TORINO, 18 blcBMBRE Itii

Il N.503tdella Raceoitangeieledelle l.¢ggi ¢ dei
Deereti del R¢gno d'Italia contiene le seguente
I.pgge :

venzione conchiusi tra l'itifiz hé Francig n almolas été accomplie dans lelétat de deux aus.
scritin Ín ParigiÀddi liiÀël u se di.se f.Ì.Le'Gouvernãolent Italien s'interdit toute
corrente pimo niille httocepit$ saan qua (Ion"contre l' rginis to d'unÑ armée papale,
Ordlolamo chesil preserita o, áÁrÑ volonta e ques,4tran-

Sigillo deBe Stato, sia inserto nella Raccolta, ugi- gers, suflisante pour maintenir l'autorité du Saint-
eiale delle Leggi e dei Decretide1Regnad'Itália,mag- Pére et la tranquillité tant à l'intérient que .sur la
dando achiunque spetti di osservarlo e di fasto os. ¿trontière,ge ses Etata ; pgurva que cette force ne
servare. ' ,puisse dégénérer en ineyen d'attaque contre le Gon-

Dato a Torloo addi 11 dicembre 1881. .
vernement,italien.

VITTORIO EMANUELE 11

Fergraste diDie eparoolosikdsNsNasions
RE 4'ITALIA

B Senato e la Camera dei Deputati hanno appro-
Valo a

lidi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue :

Art. i. La Capitale del Regno ,sarà ,trasferita a

Firenze entro sei mesi .dalla data della presente
lægge.
Art 9.. Per la spesa del trasgrimento à aperto

nella parte straordinaria del Bilãncio dell'Interno,
ed in apposito capitolo, un credito di L 7,000,000
tipartito come segue :

Esercizio 1864 L 2,000,000.
,Esercizio 1865;L 5,000,009.

I Ministri delfinterno, della Finanze e dei Lavori
Pubbyponospecialmente incaricati delfesecuzione
deÍla presente lægge.
Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo

dello,Stato, sia inserta nella .Raccolta nilleiale delle
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando e
chiumple îspetti di.osservarla e di farla osservero
come Legge ,dello Stato.
L -Dat. I Torido, add) 11 dicembre 1864.

VITTORIO EKANUELE.

A. La IIsavona.

S. hem.

G. Jiarou.
G. Vacca.
Q. Stua.

,

G. Lanza.

Il ly, 2033 delle Reetolta flgefals Œelle Leggi e
¿gt geti gel Regno t/talia contiene il seguente
Deereto.

VITIORIO 85fANUELE II

ÿst grasis de Die e per volento della NAst0NE
BE D'ITAI.IA

Visto l'art. 5 dello Statuto del Regno ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Presidentedel Consiglio, Nostro

Atinistro Segretario di Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo unico.
P ena ed intiera esecuzione sark data alla Con-

VITTORIO FJhfANUELE. Art. 4. Illtalie se d6elare preta à entrer en ar-

AI.ronse LA ¥Axxosa. rangement pottr prendre à sa charge une part pro-
pordonnelle de la dette desanciens Etats de l'Eglise.

CONVENZIONE Art. 51 La présente"Convention sera ratillde, et

fra. l'Italia e la Francia. les ra,tifications en seront debangées dans le délai
de quinze jours, ou plus tôt, si faire se peut.

VITTORIO EMANUEI.E Il En foi et témoignage yde quoi , les Plinipoten-
Per grasia Qi Dio e per solentd delle Nazione tiaires pectifs on; signéJa priaente Convention

as n'ITaux et l'ont revetue 44 cachet de leurs armes. '

A tutti coloro che le presenti vedranno salute. Faittdouble à Paris le quinzième Jour du mois de
Boi (!oávenzione essendo etata conchiusa a Pa-

rigi, it 15'settembre del corrente anno 1866, tra j\
Regno d'Italia e PImpers Francese

, per stabilire
l'epocq ;Ìello sgoinbra delle truppe francesi dagli
Stati Pontificil,

Convenzione del tenore seguente : · '

laurs 3tiljestés le Roi d'ItaÍie et l'Empereur
Frangis ayant résola de conclure une Conven
ont riommé pour leurs-plônipôtentiaires, savoir :

Sa yajesté le Roi d'Italie ,

Monslent ,le chevalier Coñstantin .Nigra ,tgrand'
croix ile l'Ordm des Saints blaurice et Lazare, grand
omcier de l'Ordre impérial de la IAgion d'honneur,
etd. etc., son envoyé extraordinaire et ministre plé-
nipotendaire près de Sa Majesté l'EmDereur des
Prançais ; -

'

Ët if. le tnarquis Joachim Pepoli, grand'croÍzNie
l'Ordre des saints Itaurice et Lazare

, *chevalier de
FOnire imperial de la IAgion d'honneur, etc. Mc.,
non knioye,mraordiostrearminum yeniþten--
tiaire auprès de Sa Itajeste l'Empereur d&too'tes
les Rušsies :

Et Sa llajesté l'Empereutdes.Français,
M. Drouynde Lhuys, sénateur.de l'Eœpire.grand'

croix de l'Ordre iropérial de la Légion d'honnepr et
de l'Ordo des Saints Alaurice et lazare,etc. etc., son

septembre; de l'an de grace mil huit cent soixante-
quatre.

(L 82) Nicas.
(1 s.y i'EPOLI.
(C 'S.) Daocry se Lavrs.

Noi ayËdo veduto ed esaminate la Convenzione
qui sovrgscritta, ed approfandola in ogni asingola
sua parte, l'abbiarnoaccettatapratincata e confermata,
.come per de presenti l'accettiamo, ratifichiamoe con-
fermiamo, promettendo di osservarla e di farla ps-
'servare híviolabilmente. In fede di che Noi abbiamo
Brmato le presenti fettereW ritineazione, e vi ab-
biamo líî apporre il Nostro'Realã Sigillo.
Dato in Torino, addi dioiassette settembre l'anno

del Signore mille ottocento sessantaquattro e del
Regno Nostro il decimosesto.

VITTORIO.FatANilELF.
Per perte di S. AT. il Re

li Ministro Segntario dÍ Stato
pm gli A//ki·i £sterl

I 2026 della Raccolta (Ijfetale delle legg(4
dei Betre¢¢ Jel Rggno afftelia contiene il'seguentr
Decreto :

VITIX)RIO DIANCELE II
ministre et secrétaire d'Etat ad département des af-
faires étrangères;

1 Lesquels , après s'étre communiqu6-leurs pleins
pouvoirs respectifs, trouvés en bonne et doe forme,
sont convenus des articles suivants :
Art, f. L'Italie s'engage à ne pas attaquer le ter-

ritoire actup1 du saint-Père et à empêcher , même
par la force

,
toute attaque venant de l'extérieur

contra le dit territoire.
* Art. 2. La France retirera ses troupes des Etats
pontincaux graduellement et à mesure que l'arinée
du Saint-Père sera organisfe. L'4vacuation devra

Per grasfa diDie e per talenti isUs Nazione
4) D'ITALIA

Vista la legge del 29 maggio 1804, n. 1797, por-
tante l'abolizione delle Corþorarioni privilegiate di
arti e mestieri;
Visto il regolamento sui porti e spiaggio del Re-

gno approvato colte Regie, Patenti del 24'novem-
bre $327;
Sulla proposta del Presidehte del Consiglio _dei

Wnistri, incaricato interinalmente del portafoglio
della'11arina,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Articolo unico.
È approyito il Regolamento provvisorio unito al

presente Decreto e vidimato d'ordine Nostro dal
prètato PresidentedehConsiglio deillinistri concer-.
nente il servizio delle savorre nel porto di Genova.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito dél

Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta ufD-
diale delle Leggi e del Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunqiie spetti di esservarlo e di farlo
osservate.
Dato a Torino, addl 27 novemb're 18ð4.

VITTORIO ElfANUELE.
A. La MinuonA.

.
REGOLAMWO PROVVIŠ0Rio

Per serrizio dens zacorre nel Porto diOsaosa.
Art. 1. Col principio dell'anne 1883 in cui per effetto

della Ingge in data 29maggio 1881, n. 1797, riman-
gono soppremi i privilegl per lo avanti attribuiti alla
Corporarlone del Zsrorral (Minolli) l'Inzarorramento
delle nav! nel porto di Genova sara libero, sotto Pas-
serranza però delle disposizioni e riserve þortate dál
presentenegolamenta '

Art. 5. 11 Capitano, Patrone o Propristaridd'un ba-
stimento potra Inzatorrarlo o trasbordare la zavorra
sopra nu altro bastimento nel modo che stimera più
conveniente, con che si uniformi alle disefpline che
regölano ilmerrizio delle savorre nel porto, e at an-
nisca, prima d'incominciare l'operartone, della occor-
rente licenza deBa Capitaneria che dovrA essereesibita
agli Agenti della inedestas ogniqualvolta ne facciano
richtesta.
Aft. 3. La licenza di eni nell'articolo precedenta

serve per trpa Bols operazione e Valo per lo apaslo di
dieci giorni dops 11 quale termfae deve essere irin-
Ebfata.
prt i. Neemn manegglo di severra potra essere fatte
dtpotte, ma soltanto dal sorgere al tramontire del
sole e con totte le precanzioni necessarie per non es-
gionare interrimenti nel porto.
Ore sceadano di tali interrimenti dovra farsene la

constatantonadalla.Capitangria col.0Duentso dég(As
genti dilrclaclotentrale del Genicícivile incarlestodel
seriisto todateo et pàrit e dàlle splagste ¿na sara
operata l'escavazione a spese di coloro che tigfranno
dato luogo. ·•

I.a parcella delle spese ved format* dal predetta
Unicio centraledel Gento.
Art. 5. I bastimenti, battelli od altri gallegglant!' di

qualsiasi forma o dimensione che importeranno savorra
nel porto per fornirne I bestimenti o i depositi, rimar-
ranno soggettra totte le sþecialidisettillae d'ormeggio,
ed a qualsiasi altra dispoelzione d'ordine Interno del
portoche la Capitaneriastimasse di prescrivere secondo
le circostanze di tempo, di stagione, d'affluenza diba-
stifnenti oper altriinotirl.
Art. 6. Per faellitare in qualaissl circostaan lo in.

savdrramento delle mart saranno stabiliti entro la cer-
chiadel porto uno opf0 depositi dizatorra.
L'appforrigionamento di nif depositi sarA fatto pâr

appatto, e la distribuzione de!!a zarorra dovrà esreto

APPEND1CE out... o v..I,. a a. wei e....a
- Daye diavolo è andata .Ella a cacciarsi? Do-

- - mandò il Pitucca guardando Oso e colla massima
esprtSiionadi difadenza il sua:pigionante,
Questi fu imbararsito un momento. Cereast una

1L TESTAMENTO DELL'AVARO m, non gli parve dignitoso: si senti disposto a

dir tutta la verità. Na levando gli occhi in inito al
Pflucca, ne svide la faccia acessa e le sembianze al-
terate di modo che, senza pensar più ad ãltro

,
geene dellA wita di provinela esclamò :

..mae - Che cosa avete i Voi non vi sentite belie....

(Contiqpazionl, vedi on. 258, 259, 262, 205,
'283, 285, 287, 190 e 202).

11 mattino di poi, quando Gaetano scese nel cor-

tile, andô tosto dietro il pozzo ad esaminaro 11 luogo.
Non c'era nuBa che potesse far accorgere del me.
nome che. Gaetano ci vide soltanto un ammasso di
lastre di pietra it maggior parte rotte e di mauoni
ancora incalcinati, rammontati comecchesia , e non
un indizio che in alcun modo potesse far supporvi
l'esistenza d'un ripostiglio. Ma non ebbe neppur
tempo ad esaminare di molto, perchè il cane

, che
già erasi fatto amico suo e non vociava con ini al-
tro che per fargli festa ,

vedutolo ora dirigersi e

Joanarsi Ik dove la notto aveva accompagnato 11
padrone, si pose ad abbaiare minacciosamente e così

che lo zio di Itoia saltò fuori sollecitamente a

vedere the fosse.

- Nulla nulla : rispose bruseamente il #ilucca,
ilo un poco di dolore qui: e si premeva lo sto-
maco: e sono un po'rotto dello mentbra; ma non

è nulla, le dico, e le accetto che non bara lo che
darò guadagni ai inedici.... oh no, no.

E rise d'un certo riso contratto che fueva pena
a sentire.
Forse 11 ferravecchi sareblie tornato sull' argo-

mento della sua prbfla hiterrogazione a Gaetano ;
ma in quella entrò nel cortile un omiciattolo che
camminava a piccoli passi, con andalura guardinga
e timotosa. Era inoltrato di eill, sucido negli abiti,
e nella Ogura magra, ossea, a contorni risentiti, a-
veva lo stampo de112 razza d'Israele. Appena to vide,
il Palucca gli si afftcLtà incoòtro :

- Buon giorno, Isacco: gli disse: che siate il
benvenuto. Vi aspettavo fin da ieri.

Isaceo gettò uno sguardo per di sotte verso Gae-
tano e pronunzið alcune parole di risposta cost som-
messamente che il medico non poth capirne nulla:

poi i due vecchi s'affrettarono ad entrare in casa.

Rosaansel tosto nel cortile, e dietro di essa lo zio
richiusè diligentemánte la porte. ,

•-Itanno dunque affari molto gravi insieme quei
due, Aisie Gaetano, che bi rinchiudono con tanta

procánsione a discorrere.
Ikisa disse che il vécchio ebreo veniva una o due

volte, al mesa di quel modo, e che sempre stava
chiuso col Pilucca un'oretta circa all'infuori d'ogni
sguardo e d'ogni orecchio umano.

Allora Gaetano manifestò alla giovane cið che
aveva visLo netta notte e i sospetti che glie n'erano
nati sul conto del Pilucca. Rosa sorrise, esitò un

poco..e poi nul per confessare che ancor ella se

n'era accorta, che di sicuro lo zio aveva qualche
grosso tesoro nascosto, ma che guai a larglieue
mottö, guai a mostrare soltanto d'aYerne un sospetto.
Egli tenera più che a tutto il resto a custodire
questo segreto, e una sola volta che Rosa mostrð

d'essersi accorta d'alcun che, lo zio le fece le più
tremende mmaecie nel caso,ch'ella rompesse quel.
silenzio ehe le imponevar assolutamente, onde la ra-
gazza pregava con calore Gaetano si governasse in

modo come se nulla avesse visto, nulla sospettato
e mon ne facesse motto con anima viva.

11 giovane medico stett0 un istante sopra pensiero,
o poi rispose:
- Firei volentieri a senno vostro, Rosa, quando

non credessi mio dovere l'agire tutto all'opposto; e
vi spiego subito il perchè. Quelle grivazioni e quegli
stenti che Pavarizia di vostro zio v'impone, vengono
por troppo logorandovi la vita e spegnendo in voi

ogni vigore, ogni salute...
.

La giovane lo interruppe con un sorriso di ras-
segnazione abbandonata, levando le spalle in atto

di goell'indifferenza che produce lo scoraggiamento
e l'assenza d'ogni speranza: .

-- Oh I per me pone importa !... Che cos'à, che
cosa pu6 essere la vita per me ? Crede FJla che in
abbia a desiderarla ? L'avvenire non mi presenta
neppure una lusinga che possa farmi riropiangera
il perderla.... Anzi più presto ne sarò liberata e più
ci guadagnerò.... Oh I per me non s'arrechi la me-
noma contrarieth a nessuno.

Caetano, a quelle parole, al masto accento con

cui furono prommciale, senti venirsi le lagrime agli
occhi. Per impulso istantaneo del cuore, prese una

mano alla fanciulla, e disse con calore:
- Ma, sventurata, non sapete che è debito di

LuLti il vivere ? Chi vi accerta che non vi tenga in
serbo il destino quegli ufnci che più fanno utile al

mondo una creatura, quello di sposa, quello di
madre ?

Rosa trasse la sua dalla mano det gnedico, chinù

gli occhi mentre un lieve rossore correva sulle sue

pallide guance, e facendosi un po' in Ih, crollò la

testa scoz'altra risposta.
Gaetano riprese:
- Vi dico che non può tollerarsi da un uomo

onesto che due creature si uccidano lentamente a

questo modo. Quando sia la necessità a condannarli
a tal supplizio si dqve avere compassione, ha in

un caso'come questo ne nasce lo sdegno ed e do-

Vere d'ognuno il cercare di porti rimedio.... Ed &



oÑÊœcondo $e norme stabilite dal

Concessionario dell'appalto, di eut til
tiehto prècedente, avra resetusivo dritto del

,

dellehrerre netperto durante la conhassióne
in base ad uno speciale capitolato compIl dals

l'UMolo centrale del Genio civile incarlesto del segizio
tecnico dei portt e delle spiaggie.
Colla privativa del deposito concessa al detto Appal-

tatore non rimane infirmata la libera concorrenza del-
l'Insavorramento del bastimenti nel porto, della quale
à menzione nell'articolo 1.
Art. 8. Il Concesslonarlo per l'occupastone delle ares

delle.calate destinate pel deposito delle savorre dovrà

corrispondere alle Finanze dello Stato unannuo canone

A.J.a strárrai positi
Weapitani airòât o d -

Pimpresario nelÌe lance Ìmreacco ansi

del Capitano, Patrcne od Armatore accostandolealleea•
late i

deposito e versarla nelle proprie imbarcazioni
3. got!Ala sarorra essere trasportagt galle barche,

liuti o galliggianti del concessionario del tieposi o longo
11 bordo del bastimento, dovendo In tal baso gente
deiß inrehe dell'Impresario porget le cote o reespienti
pieni di savorra sopra un ponte pensile fuori del bordo

da stabillrsi nel capitolato.
Il ribasso delle oferte di appalto sara fattd soltanto

sulla tariffa della zavorra indicata all'articolo 26 del

presente, ed 11 canone rimarrà invariatð.

Art. 9. Le materle occorrenti per la savorra da for•

nirsi dal soll depositi saranOD distinte in due categorle•
1. ZaÊorra scelta, cioè ghlala di spiaggia con sabbia,

o clottoll, o piesre mondada particelle eterogenee;
9.. Zavarri cofnung, cioè tritand di cava, gettiti,

raderl provenienti da demolfrioni di private o pub-
bliche costruzioni murali, teaterie terrose,asciutte, ece.;
appartengono a quest'altima categoria anche le materlo

ricavate dalle escartstoni del porto, se arenose, e dai

fossati e gabbioll che vi sboccano.
Art. 10. La distribuslona delle savorre dal depositt

nog potra esser fatta dal Concessionario a nemun cs-

pitano, Patrone od Armatore di bastimento, né id altra

perBOBS 60084 lÎCODza d61Î$ Capitangria #01 PDrt0.
Tale licenza per I depositl à solo valevole per ogni

singola operazione d'Ingavörramènto di ciascun basti-

mento.
Il maneggio della zavarra nel depositi non pot¢ farsi

mal di notte, ma unicamente dal levare al tramontare

del sole, ed è soltanto durante questo tempo che i

depositi rlmarranno aperti.
La licenza che fosse stata rilasciata a termini del-

Particolo 2 del presente Regolamento per fornirsi di
savorra dai bastimenti o gallegglanti che la importano

nel porto, non potra valére per approyrigionarsene in
tutto od in parte dai depositi, og in questo caso dovrà

esser richiesta altra apposita licenza aNa Capitanerla.
Art. 11. 11 Capitano, Patrone od Armatore che des!-

dera tornirst di savorra dat depositi ngdeve far domanda
(gnando 11suo bastimento sia ancorato nei porto enon

prima) alla capitanerla, che stacca dal reglstro a ma-

trIce 11 biglietto d[ licenza numerato coll'indicazione

delgiorno e dell'ora della domanda.
Questa licanas deve essere esibita all'impresarlo del

deposite che la ritira, ne la annotazione nel suo registro

pure a matrice, e di al rIchiedente 11 corrispondente
foglietto colla indicazione 4el numero, giorno ed ora
ségnati in essa licenza dalla Capitanerla, ed in tal

modo rimane stabilito 11 turno dMnacrizioñe per Pin-

nyorramento.
Art. 12. La licenza di cui all'articolo precedente

dovraessere presentata all'impresarle per la registra-
stone prima che siano trascorse quattro ore dal suo

rilasefo, ed entro 18 ore dal rilascio medesimo ogni
bastimento dovra esser pronto a ricevere. la nyerra

dal deposito; In caso diverso perderk 11 turno d'Inza-

Torramento e verrà pesso in Sne di IIsta; del che l'Im-

presario renderà avrertita la 6apitanerla per iscritto.

L'Impresarlo entro lo stesso termine di ore (8 dovrå

fornire la zavorra al bastimento nella quantità e quelltA
domandata, ed ove cio non effettuasse sarà paesibile
di una multa da applicarguai dalla capitanerla nel 11-

mitt prescritti dalle Leggi e Regolamenti sul pqrti,
senza pre6tudiato dell'azione a'Indeonttà che 11 Capi-
tano intendesse far valere nanti 11 competentp at

male per i danni caglonatigu dal ritardo dell1aza a

mento.
Art. 13. Se un Capitano o Patrdne dopo essere tò

fornito di savorradat depositi non erettuasse immeen-
tamente 11 pagamento dovuto all'Impresarlo, potra la
Capitanerla, sulla richiesta di quest'attimo, sospendere
11 rilascio del permesso di partenza dal porto al basti-
mento sino alreffettuato pagamento, o sino a presen-
tazione di idonea caustone accetta alrimpresario, salva

sempre aquesti l'aslone civile nantil Tribons11cgntro
11 Capitano o Patrone per conseguire 11 pagamento.

si marinari dell'Equipaggio al quali inconghe y la

nella stiva:
L Potra ik savorra essere trasportati e mama a

bordo nella attva del bastiment6°a enra ed a spese del

donceisionario del depopito.
Art. 15. Se i luoghi destinati pel deposito delle sa-

Torre si trovasserp adattati in modo che i bastimenti
vi si possano accostare per ricerere direttamente la

zavorra, e elle la Capitanerla stimassa opportuno con-
cedere di accostarvisi, 11 prezzo della savorra arà rer
golato a norma del numeri 1 e 2 deÍÌa taMil stabilita
alPart, 28 con un aunkento del 9.8 p. Og0

,

Art. 16. I capitaa! , Patroni od Armatori p(tranno
scegliera quainnque det diversi modi di inzaverr:mento
Indicatl all'art. li, come pare potranno contrattare
direttamente col Concessionario di fare Pop@asione li
coltimo, clobstabillre la immerstone che dovrà avere 11

bastimento quando sia inaavorrato.
Questi convenzione era fatta per toeritto, firmatA

dalle parti, onde in caso di contestasipne eespre esibita
aUa Cipitaneria, la quale, in mancann di tal congegno
per faeritto, potrà tinatarsi a þrononclare il suo glu-
dialos
Art. 11 È data facoltà ad an Osþltino o PitÑone

giunto col su6 bastimento In nyorra di cedere o m-
dere la stessa ad altri, oppure di sbarcarla nel de¢ositi
se può convenite del presso col coinensionarlo. Anche
in questo caso la convensione verrà Iktta per Iseritto,
ed ove sorgessero contestaziopi sará applicabile B dis-
posto dal precedente art. 16.
Art. 1& Per tutte le indicazioni di peso , volume e

superâcle contemplate tanto nel presente Regolamento
quanto nel contratto di appalto per i depositi at ap-
plichera il slatema metrico, e cósì la tonnellata sark di
mille chilagrammi, ed ilgaintare di ceakehtlogrimmt.
Art. 19. Di tutte le barche, linti e galleggiaitl deno

Impresario impiegate nel maneggio della savorra Terra,
senza eccezione alcuna, constatata.la capacitaedetJTa
dal pubblico staxatore det bastimenti del porto o del
circondario marittimo, e ne sara rimemo 11 verbale
alla Capitanerla la quale provvedera-;It'inscrizione e

numerazione dei galleggianti ed al rilascio diph-
messo per stanziare net porto.
I gallegatanti dovranno essere distiner con coW

rosso da proraeda poppa ,
col proprio numero, colli

inserizione Deposite samorra, corrind16asione deDa rl-
spottiva capacità e con una riga tosis marcante l'im-
mersióse, il tutto a norma delle prescrisleni che ver-
ranno impartite dalla Capitanaria.
I galleggianti adoperati dall'Impresario pel maneggio

della savorra che non saranno trovati nelle condisioni
sopra prescritte, verranno sequestrati d' ordine della
Capitanerla, e sara inflitta unambita al Concessionario,
B sequestro del galleggianti non potra però darare

oltre il termine di un mese.

Art. 20. Il prezzo cheH Concessionario potra ripe-
tere dal capi ani, Pat•oni od Aymatori par ogni ton-
nellata di savorra ad essi sommlnistrata non dovra ec-
cedere quello fissato nella tariffa di cui al susseguente
articolo 26 per claseans categoria di materia a se-

condadei vari modi di distribuzione indicati nel pré.
cedente articolo 14 e sotto la ddduzione del ribasso di
appalta
Art. 21. La capitanerja del porto eserciterà nas

speefale vigilADES ERÎ 80FVisto generale delle saforre,
sul locall del deposit( dei goali potrà quandochepsis
far procedere alla visita, dovendo l'Impresario facili-
tare le ispezioni senza che questi possa In alcun modo
prendere ingerenza nell'ordinamento o nella direzione
del detto servizio nel porto.

Lo steiso cogeessionario date nigrmars! â tittè,1e recipie¾ collé sat
disef dalle'Leggi e d4t½tègolamentL in! Àte Sh

quelÌe managito delle'satorre ngcha spgta e

a altra 'oaktempúÑIñ e$oänaàokal va4 Ín-
chè ta'capitanerli masse*di presiityerè. ¾.TAA a cara e spËsa
Qualunque contestizione potesse insorgere älrea 11 del Concesslonarlo 3 80 ig
o,.it gagament Joinereedi, od al

mèrgiistajÑIa nrorre,
esigtiaWe: la* tisoieri e ainiert.
mento e le operarloni tutte tanto delle barche del

portanddettasi deposith quanto quella dei bastimenti
e galleggianti che imglortano la savorra per Verstria
nei depositi per conto dello Impresario , dovendo in
tutto essere osservite le prescrisfont emanate dalla Ca-
pitanerla.
Art SL Sano esenti dal turno d'insayorramento ed

hannopriorità dlaserizione, secondo il disposto del-
I'ayL 11, le nati della Starina mtlitara dello Stato e
quelle moleggIste o speolalmente impiegate pel eerri-
sto inilltare si terrestre che marittimo le quali, in con-
seguenza degli ordini dell Autorità superiore della
liarlaa militare alla Capitaneria, verranno Insavorrate
seconde le cs'geize del Iõro servizio con precedenza,
a qualunque bastimento mercantile inscrlito nel turno.
Lacapitaneria del porto notifichen al loncesstoña-

rio del deposito 11 giorno stabilito per lo fazavorra-
mento, contètrà con lui.il prezzo e regolera totte lo
questioni relattre.
Trattandosi di bastimentLda guerra di nastoni stra-

niere la capitanerla prendera per l'Inzavorramento.spe-
ciali concerti col Concessionário del depodto, ritenendo
per norma I preazi stallilig nel presenseRegolamente,
e quante è in esso girescritto.
ArL 23. In dast di RFg0DEa par svarie ed eventua-

lita marlstime, e per qualslaçi altro brfortunio che rl-
chieda pronta assistesis la Càpftanerla avrà facoltà
di dare quegli ordini che stimèl•& neoessari þer lo
sbarco od imbarco Immediato delle sayorre dat depo-
siti e dai basílmati, e regoleYK in deguito la spesa a

secondt dell circostanse, à sark obbligd del condes-
sfonarig dL uniformarsi in tutto e senza ritardo alle date
disposistoni.
Art. 21. Nei casi non previsti nel , Resola-

mento la Capítsneria del porto ha di emettere
(nelle dispdsizionI temporarle che opportude
ed alle quall 11 Concessionario del depostti döda soË
toniettersi, incombendo per6 Alla CapitaneriaàÎ life-
rirne alla superiore Autorità da cui dipendÑ. I

Art, 25. Tutti i bastimenti e galleggianti addetti al
commercio ed at trasporto della savorra vanno soggetti
al pagamento delle tasse e dirittL marittimi imposti
dallt Legge 17 lugliò 1861, a. 267, salve le en

portate dall%rt. 10 della Legge medeshna syolie al nn•
mero 22 del relativo liegolamento approyato ion 8., De-
ereto 3 novembte detto anno, n. 328
sono inoltre sottoposti a tutte le disalp11ad di polit

sia anarittima conformemente alle Ingste Regolamenti
fu vigore.
Art. 26. I prezzi massimi che il Concessionario pnð

ripetere dai capitani, Padrent ed Armatori dei basti
menti per 14 fornitara, trasporto e distribuzione delle
qvorre nel porto sono determinate dalla sigUSBla af
fira.

I.s categoria S.a Categoria
Modo di traire, - -

la savorra per ogni per ogni
confofmg alFart. 10 tennellate tonnellata

Torino, il t'l movembre 1888.
Yisto d'ord 8. M.

Il Dresidente del Consigito delMinistri «

Incaricato interinalmente del portafoglio dellaMarias

Il N. AfÇCCCXXXII fell igg
della Raccolta affgel¢ delleal.eggi deikg
el ßrgno d'Italia contiemã ii legniehe neti

VRIORIO DIAltBElÆ II
P¢r grasis li Dio,a intesolontitella Kasfö s

as ifttAthe ,
t

Visti i Regolamenti salli scavo e sull'estigone
delle ovaie dei grilli deg cavallette e ,sulla caccia
e distruzione delle medesime, elganati sotio il Go-
Verna Napoleonico per le Provincie Naþolitane il 10
agosto 1812. ed il 26. marzo 1813 stati posterior-
mente convalidati sotto iL cessata Regime Borbonico:
Considerato il tenore delle disposizionr nel me•

desimi itègolankenti cóntenkte inutili e non cdòci-
liabill dos le*ðdierne libère-Istituzioni e bdi principii
di diritto presentemente vigenti in quelle Protiati6;
Sulla propostazidel Jiinistro di Agricoltura ,

indus;ria e Compierpio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arucolo umco.
I Regotamentienliààtl solfo iÏ Governo ÑaþóÍeonÏeo

il 10 agosto 1812 ed 11 26,marzo 1813 relativfallí
Acavo ed áÏta éstirpiziohe delle"oviie dii gËlÍi os-
sia cavallette

,
e per la c4ccia e distrqzione É

insetti stessi il 11e Provinèie NapoliiaÀ€Jtili po te-
riormenië zonvaÏidati soito il essato Gover d r-

benico, sono abrogati.
Ordinladió chè il greåehte necietè, múnif del

Sf¡'gillo dóllö átié, sia insdrio nella Racálta utli-
elate delle Leggi e dei necreti deÍ Règno dutalia,
mandandom chiunquespetti di.osservag ddi arlò
esservare.

Dato a Toriño addi (ti rémbri 1854.
VI'fTóRIO EMAliCÌ!LË.

VIT'IORIO EMANUEE.If If
Per grazúsdi Dio e per soloite Je&d X¿s air

, an n'nAi.tA .

Veduto l'art. 32 della legge && aprilgi864, nès
mero 173t, snHe pensioni degil'impiegatt civili;, a

Veduto il Nostro Decreto 10 lagUo 1844 col quale
fa composta 14 Çommissione inparicMa di -avvisare
se i motivi della'desti ne dG fmpiegato giusd.
ficah& la perditag dritto a pensione;
Considerata la necessità di provvedere perch& la

Commissione sâdd si trovi sempre al completo
per le sue delibefazioni;
Sulla proposizione del Ministro delle Finanze;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri,
Abbiamó drdinaio ed ordiniamo :

Articolo unico.

ra de Ida. Mrs Cent. Lire Cent A membri supplenti della C6mmissioná- istituifa in

presarlo nette barche dd
relazione alfart. 82 della legge sulle pensioni degli

capitant, Padroni od Ar. impiegati civili sono nominati i signori:
niatori aneostate alle es- Cavalieri Pietro. Ghiggope e, (jipvanni Battista

late del depoulti 2 40 1 50 Broceri, consiglieri propsa la Corte d'appeRo di
t. zsvorra presa nel depe- Torino;
sito e versata nelle bar- Ed il cav. dott. Paolo Azzolini, capo dit divi-
che delCapitani, Padroni sione nel Ministero delle Finanze.
ed Armatoriper cura ed *

11 Ministro delle Finanze à iácaricato delPeseen.
s carico di questi colle zique del presente Decreto the sarà registrato aSA
proprio genti 2 a ,1 20

8/isvorra trasportatacolle
Corte dei Coali.

barche det concemfona. Dato a Torino, addi ST novetnbre 1864.

rio lungo 11 bordo del . VITTORIO EMANUELE)
bastimento e porta col

anche per vostro zio che dico codesto. Credete voi

che un uomo alla saa età possa resistere a lungo
alli vita ch'egli conduce ? Non vedete come da

qualche tempo egli declini e s'accascii ? ;E questa
mattina poi non avele osservato che Oslonomia alte-
rata è la sua ? Quell'uomo ha la febbre addosso di
sicuro ed ha gran mestieri di premurose cure e di
un modo agiate di vita.

Dietro la considerazione dell'interesse dello zio,
la ragazza consenti al desiderio di Gaetano, il quale
mostrandosi edotto del segreto presso il vecchio
voleva indurlo a spendere parte di quel denaro na-
scosto in provvedere un po' meglio al manteni-

mento di lui e della nipote.
E cost era per davvero, che la ostentata, ecces-

siva miseria del Pilucca non era che la più sordida,
dissimulata avarizia. 11 prodigo dissipatore nella

giovinezza, per uno di quei misteri psicologici che
ben non si sanno spiegare, ma che si vedono fre-
quenti nell'animo umano, era diventato invecchiando

un avaro tenace ed accanito. Durante la sua lunga
assenta dal villaggio natio aveva visto tradotta il

più stacciatamente possibile e dappertutto, nel bru-
tale linguaggio dei fatti, la verilà VergognOsa, che

nel mondo umano chi è che comanda, che dà stima,
autorita, godimenti, ogni bene terreno è il danaro.
S'era dunque dato all'acquisto, alla caccia, per così
dire, di questo con tutto l'ardore e la smania che

possedevano le sue passioni giovanili le quali da

esso cercavano e speravano il loro soddisfacimenta
che cosa avesse fatto, quali mezzi adoperato era

un mistero ch' egli solo avrebbe potuto spiegare, e

cui forse non amava nemmenco ricordare nei soll.

loqui della sua coscienza; ma il fatto fu che y
venne ad accumulare un vistoso capitale. Ita frat.
tanto, pel tempo ch'era passato, per la lotta did-
torna e faticosa che aveva dovuto sostenere, la sua
giovinezza erasi consumata, le suo passioni attatite
e sul cadavere di esse, concentrando in sé tutte le
forze e le acri voglie di esse, era sopravanzata una
sola, quella che soltanto s'accorda colla vecchiaia,
ed anzi col crescere degli anni s'accresce, guella
del denaro.
Raccoßlierne quanto più si potesse in una misura

a cui non s' assegnassero limiti; questo si fece l'n-
nico suo desiderio

,
l'unico scopo della sua vitr,

l'unica gioia dell'animo sue. Cadde in tutte le de-
bolezze dell'avarizia comune: vagbeggiare solo, ri-
tratto assolutamente non che ad ogni sguardo, ma
ad ogni congettura d'uomo, il suo tesoro, affondare
le meni e le braccia nel bagno freddo di quelle
monete lucenti ,

bearsi alla musica del loro tin-
tinnio, furono le delizie supreme dei giorni suoi, o
per rueglio dire delle sue sotti. Ala con queste de-
lizie gli entrava nell'animo e cresceva ogni giorno
una paura: che il mondo s (pesse lamua fortuna e

con un delitto che a lui pareva il ruassimo della

terra, essa gli potesse venir tolta. Avvisò che sa-

rebbe sua sicurezza s'egli potesse comparir povero
e mostrare colla stessa miseria della sua esistenza
un assoluto deoudarbento d'ogni mezzo. Si ricordò
del suo villaggio a pensò che cola, dove mai più
non avevano.saputo nulla di lui, dove assai meno
caro era il vitto e avrebbe potuto con un nonnulla

sostentarsi, dove ci aveva ancora la casa.paterna,
in cui opportunissimo por lui il farsi i ripostigli
che volesse a conOdarvi i suoi tesori, che là ap-
punto gli sarebbe stato pià. facile e sicuro l'attuare
11 suo proposito. E cost afvenne che egli ricos
parisde un bel giornd ai paese, portando nascosti
in mezzo ai conci ond'erano pieni i suoi bauli tutti
i radunati denari.
Ma se egli piacevasi grandemente di ammirare il

già ragte tesore , Amaya, pure continuare ad ac-

crescgo ; e la cosa em malagevole, ad eseguire
coll'intento di nascondereA t¢tti le sue ricchezze e,
di comparire anti 11 più mípero dei diseredati dalla
Ïortuna. Per combinare l'una cosa coll'altra

, egli
fece suo stromento un veccliig ebreo, cui aveva
avuto occasione di conoscere e di far anzi sue di-
pendente ,

ed a lui commise il trathco di alcuni

capitali, che merch un'usura veramente ladra rie-
scivano a gittare al Pilucca on utile di quindici a
venti per cento di regola generale.
Isacco, il vecchio ebreo, veniva di raro a trovare

il Pilacca, nascostamente più che si potesse, e al-
lora soltanto che ciò fosse dal bpogno richiesto.
Italtronde una plausibile ragione alle sue venute

avevasi pel pubblico nel commercio di qualchepanno
frusto che figurava esser quello dello zio di Rosa i
in quelle rare conferenze. Isacco rendeva conto delle
fatte operazioni, pagava il deriaro guadagnato, non
certo senza ritenerne una finoþa þorzione per ao ,
riceveva le istruzioni per il da farsi e partivasi quatto
quatto coni'era venúto.

11 Pilucca erasi fatto un ripostigho , dove ricet-

tare 11 suo.tesoro con tutti gli icerescimenti che
venivagli facendo ,

ma questi aumenti non portsva
a ricongiungerli' al principale che gaande fossero
essi stessi pervenuti ad una discreta importanza, e
aspenando boilešto, li veni n 4 lle

mere che stavan sotto a quelle dÍ Gaetano, qua e

14 fra i clarpami vecchi chó te ingombravano, donde
poi a tempo opportuno li toglieya per recarli a con•
giungersi al temro nel nascondiglio; cheyrt ciò en!
Gaetano aveva visto fare dal Pilucca la scorsa notte.
Deciso adunque di palesarsi istrutto del segreto

al suo ospite, quetano attese con ansietàche.il vpc-
chio ebreo se n'oscisse-per parig ano p liëRosa.
Isacco usci e andò fuori ratto ratto dal certile come
un reo che scappa, senza guardarsi dintorno , e il

giovane medico si affrett6 alla porta deBe stanze

del PDucca, che questi aveva chiusaudietro:le spalle
dell'ebreo.
Al picchiare di Gaetano, 14 voce del vecebio ti-

gattiere proruppe come spaventato :

Non si pua , non si può r quasi obliando che
l'uðio era chiuso a chiave. Chi à là? chollisvoolet

Gaetano si fece conosceres
- Un momento, un momento. Vengosubito.
S'udt un rimestlo di robe , come se si mettesse

in ordine o si riponesse qualche cosa; poi il paWp
del Pitecta, accompagnato dal battere de sto ba-

stone per terra ,
venne all'uscio, e questa si aprt.

11 vecchio comparve nel cortile coi lineatpeati piþ
alteräti e contraui di quanto fossero un poco in-

nanzi, quando Gaetano l'aveva visto la priala volta.
(Contmaa)
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Industria.e commereto, cob Decrett det 27 no- quilid'Afroscia(i). Alpignano, Buriased,,CÌTitella tarsi. senza bisogno dgeltener p consenso.di chic-, gcato per,curadella Pol als municipale, tdorno

mnbre scorsomesÑ ha desunato s11s Dtrestone Casanon?FaenzG Farindola Isola del Pi Û chesga il padte e la unidrihanni perð II diritto' tr11 dliembre 1881.

del cinqua circoli per le opere dL bóniacamento rino (per [.. ß840) (2), lialtl84ano, Ilog inopaco diseredare la Bgliuola che si mariti contro la
nelÌe Pèok Ía meridionali i vîgcorff Pietrabruna (i), Pian di Aleleto Rdcca c JólolÃ¼ Ìoro. "*"I

Bocco car. Ferdinando, Ispettore di $.a el. del Genio Roletto , Rosag;(ger quote inferiori a 78) n yttera Bispenovembre al Nord ana
, MERCATIcivite N 11; Sissa (i), Torre S. Patrmo, agone , Ÿenags nunsta, che in quel gxorno fu promulpto nelle città

e, dË$.a clasiá id.g
gmþ), Graveg (per L. Š00), llatelica, principali della Giorgig a i e tol
(i) Ter IE qttoth msòddisfatte al tertiliÃ pre-. emancipazione et servre che urono s un

hta Icola ingegnere ordinario di 1.a cl. id. a •Pei ntrihnenti im tati a pa . n

ne nella ad

Aißendån foranni, Id. di 2.a là. aMonteleone. La tongregazione di carità di Catignano de locali e ad ilidurre i proprietari di quei paesi a met- Fromenta 5019 2517 S'i

d ingegieri di dettarlio per laßettoopere 1stgnorff d'assumerèPanlicipazioneÂII'imposta fondiari ieái tosto nåla via generosaihe loro à stati apúrta Reala . . . .
75 15 50

Capecelstro títore, Ings ordhiatto di 1.a el dei Genio condènti Ë l Ô0Áne Ineno facoltos¡ dalla nobiltà giorgiana.*Dovanque , co§1 termina-la sili 152 , I t 50 10
' die,à Nsþolli

.
I punicipit di Reaho e Trana accettarone .

lettera lä forza deltà armi o la forza delle coie ao'. . . 27;e a 251 a
Emanuele, Ide di 3.a Id a Salerno:

--- -fertà dei deputato-(kmrty di entreipare-Ir-pa .pianta.k della-Russia..guestadaandiera'a !!¾ sggy .11 25 1

Rosalbs Catd111offd; id a ifonteleono imposta fondiaria che risultura f insoddisfatta dii divenuta il segno delt emapcipazione di qua per et outro (t)
ontribuenti. l'uomo ha di più prezioso: la sua persona, il so «¡n th. . sgs a

sobriop alarento,iLid, a F lA Deputazione P vinpiglo di avia dèliberð d la e la sua coscienza.

Dura D , hL fð: a Saler::o assagnere l'anticipazzodd détram ta ILudiaria 186 Latcensura teatrale spagnuola ha poibito in tutta perchlobramata
lierbillo fredo, aldevo.ld. Caserta. þëi (contriboenti e CgnÌiÌ i non gherann il Re¢b la rappresentazione di un dramma iiitito- La 85 g

E con Deetett deÌ 20 deÙó stÈsso mese di novembre esoprandolíÊal paga iento della sovratassa. laíà fra Ñ La kAiarità pet la ragione che ques y
ha nominito 1(partò amminfÑaÙTa di cig-

,

dramma potribbe ispirate si negri di Cuba il pe -
• caduno

sean etreolo i signork '
- i slåg if solieva contro i loro padroni. 25 5

Tavasit Ñalvaáre,nfiditàdLt:a el.bellfaglita Ammi- Nþ11a toWilit:t di i¢rf 14 dàmer; si occupð princ Un telegrada di ieri sera annunzia che il Con- e . , 1'• •
sústr.pn di Ño)Behela Napolf, ora la disponilk, palmente di un'interpellansa indirizzata,dal depa Bresso dei rappresentanti degli Stati dell'America Anitre. 1150 2 IS 5

ad applicatadits,cles Caserts: tate Marsico al Ministro,di Agricoltura e;Coinmer meridionale sed ute a Lima dichiararono alfammi- Galli 800 8 75 6

Mafèllò Luigi, uŒctale di 2 a cl. ide ad ipplicato dL cio intorno ad un contratto stipulato ¿olla casa - raglio spagnuo Pinzon che il conflitto ispano-pd- 74-801 cAÀo
er

Id., td. a Monteldone;
sOescher pervlagveadita,delle monadi.raangsfort ravianominvolg g4nteressi*di tuttiequegli.Stati e

AtarHoo Inigt,aid. It, id: a Napolti
mte. Quest'interpellanza, a gnsg, (detto Mi che questi faranno per, conseguente provvedimenti Lampreda • • 3 x 25 5 5

Vitalg Fisquale, Id. di 5.a id., Id a safeino nistro, diedeargomento ad una digeissiegò allip >œamal r la Ñtianne loro difesa. Barbo e I.acolo .
3 1

Ënzy Raffiële, Id. Idû 104 a Foggia; presero parte i depu ti hiingtti, De Blasiis ,
Be ¶erg a. Costantinopoli gn gguaissione insti O I

,hariot atrPaegnale, ide id., id. a Fossia; tea, Mellana, DelBone, Massarr, daiGet; B of tuita dà Goverdo presso 10SàblimÙPorta coll'in- per a rid
De niso Emilio, nidotale di3.a el. 2.o radge .ig, sp. Mi e í Ministri delfinterno e.delle Finantclullr cariil studiare lanquistionq delle contribuzioni • • • 8140 t 10 1 &

pileito di 1.8 úl. û Nilpol(¡ ' std'fornaiÁ"slfiÑnÏúlziò clËífèlía votediodità indiÑtté e di pio Wé li sópárëssÌóñe, sf¥uo'$o. • • • 184

Rðsatt kateo, pitale soprann. là., id. a Caserta; tasi nel giorno precedenúi r.commissari pas di tina-liiottitudi 'ini te, la mpggior parte in- Faurn per m
sperl 0eo Gennaro, id. id..id. a NapoU: ,

- Cassa dei depositi e prestitiserano stati nominati cora distituzione liantina?La Canunisslane Mrndò¥ castagneverdi. . gg
a pm re e e

a r z e e de ala 1
5

oma e sopraan. Id.,applion
legge per šanzionar ona convenzione pos 1 ild' pressÍone di 163 imposi ËÐštürlä cui riàöòîsæne ' ' */ 150 50

di A.acl. pressa la segreterla del ConsigU
mmente conchiusa colla Grecir• è dif!Be pel Governo e vesgatoria per le popola• Lacal' i

bontecesioneedirrigazione. 1 zi66ffper l'abolizient-dexá~dogene Interriftpérfa per surfa i
instituzione dg an dritto tinico-di 8 010 depra tutti a eh . .

ti si

tart ra

e
Oggi 15 dicemb cia at Romli, second I i p v d 10 ,

edteo dibattagÉone di t.a cÌ. dott f.andolfo I.ufgi, annoozia quel giornale oficiate, un certo numéro pagati i dritti e a quelle dirette all'Europa i.cui 2.a . . .

dispensato dal servisto is seguito a sba domanda; di certincati sul pubblico tesoro dipendenti dalfe. dritti di dogana saranno fra cinque anni ridotti a '

per miris
Medico di battaglione di fa él. dott. Ÿfgnolo-Intati ditto del 28 gennaio 1863 syll'emissionA,dkigm I Ÿt0. Onanto agli oggetti prodotti e consumati Fleno, . . ; . a 8591 1 10 t
gelésáán, io11ocato in aspett. dl¾ sua domanda lioni dikdi romani eË estratti iÍ 15 Äello scorso' nélle citta clie sono štati finori coilt!"da äi'tasse Paglia - • • • • 6030

eriotlyldi famigIls nella somina totale di scudi 133,300. g . na andranno esenti aratto,per l'avvenirp. Il aboli- PREEEI DEL PANB E DEE.L&OARNEsoldati nel Corpo d½minialet asióne, e giorno 2 del"pmÂÌxio'gòtiliaio si aprirà nella Ca zione^di 163 imposta, dice una lettera a1PIndép. y

Mont"rmeehto Bernardo I giornali di Vienna pubblicage la relazione del Co. dagtiŠ§al pl e da regoti fisse esse - davano Casaungo .

Fantint piorannt, aftalo di quella seconda Camera concernente il pro: continuan luogo ad ogni;aorta dijaananse. **

Atsent tietro;
,

cessoinstituito contro 8 try. cario DilGgawski, e 9 a sanati . . 115 1ii'15 it
Andrea Nico$a, la sentenza che lo dichiara.decadoto dal suo ofBcio Vitelu . . 525 1 158 ti

I.to
N borghed, dotteri: di dep to que si dim r

' '

s e
C Œ FOND, COmmÎSiione conciliuda che a l'eccelsa Cainera de- S Maiali . . s 1 1 50 1 H
PalconeNicola, libefi avelCarlo ca De Rogayki P fd il peg ' Parigi, 14 dicembr¢.

' g1 I

1
aonale diritto di edsere membé dellaa mera dei

.
TCAinsura della Borse. Capretd . . 9 al y

deputati del Consiglio don'Impero. • La minoranza Fondl Francest 3 Ogó (chiusura) - 66 30 (1) Le quantitaesposte ltan» la ver

Santoro Nicola, però , compostä dei deputati pergillechbauer e . ,id. Id. ,4 112 0¡O - 93 à Alta in dettaglio, pofchð il e alti grosso t

sanas Edis'o, Schindlei, dichiarð di non con tirenella proposta consolidati Ingles! - 80 3/4 fa per mezzo di campioni.

Flore i.odovico, della maggioranza deHa Commissionè:" C usolidaig Italiano 5 010 contiipil 65 Š0 (2) Presso medio per ogni misure di 11trl 50 in uso
Nominatt medici agglanti. La Cortispondenza Ballier trasmi iÃornali di : Id. iÀ id. in liquidaziäne - 65 85

sur mercato L. St.

Pa Ígi ¡ier/la¾bdá:iik quitten documenti rela- (Valoridiversi)
.

• ne n ta
. tivi all'aiBREDIStrBžlone del Regno,di Polonia e delle Azioni del Cadito mobiliare franey y .g Esiinuele Filiberto, a

con an, de i agosto oddno 186 P'ro#Ïnée Ociidéntki dèlla Iluda.,.ll, pli¤*) à una. Id. fd.
.
Ids italism - Ji& ,. (ly Nel inacelli maalelpall s p Emange

state fatte to seguenti disposistoni nel personale
etrcolare åel generale Muravief dafita da Vilna 19, & K spagnuolc w-4ŠŠ liberto, casa dellacit¾In ŸIA P ovvidenged ora,

delPAmministrazione compartimentale del TOBOTO: ,iBOA dOVe S'IDCulCB 81 governatori delle proa Id. str.Iferr. VittoËfo EmanuelN A -9816 ed id via Accadespla Albertina, casa Guana,1a earne

cimacio, satt., tesortere provinciate di 3.a cL,Tepne vincie sýggette alla sua Biari ioog, g.gspettem Id. Id, Immbardo-Veng --650;¡ givitglo si vende)..t 12 cadan ehungramma
dispensato dietro sua domanda da ogni niteriore ser. oggi Ìoio pura per estirpare n i Ìoro Governi sino Id. .ld. Austrlache - 437

visfo; alle ultime tracce di propagan a polacca e dell'ele- Id id, Soinant *
- 270 SAMERA DI,CO353KBB©so al

canto costantino, tesorfere di circondario di t.a er. In mefits potacco in generale: • ilMndo è una lettera Obbt ont - 225 80BBA DI TOR,tNO.
disponta, venne nominato tesoriere provinciale dL del governatore civile di Mohylev del 30pµembra (Beg ogehis)
La eli' . in ris a alla circolate accennatt gm sopra dove 15 dicembre 1884-• Fondt pubblidi.
allia dlusoppe, tesoriere di circond. di 6.a cl., venne si p'r pone uq comideiament(di colonizzazione russa Southampton 13,dicemk¢ Consolidato 5 p. Gi0 C. d. ar, la e. ô5 60 tik15 6 50

- sominato tesoriere pkovi di 6.a el' in quella parte del suo Governo in cui irPeletnento
Notizie del eerù recano che il Congresso degli Stat 80, ctrio eglf85 551- C. d.'ne in itti. 65

..- polacce & pia ténáce che neglialttiluogþip (Iterzo
delPArnerica del Sud dichiarò a Pinzda che la dif 67 112 67 f¡2 '¡0 pel 31 zbre, Ë$ È0 pel $1

PARTE NON UFFICIALE "=6"'°,†, "$,""|g g,ta d teno r masouda een Monola renna da 200 a 50, d. mi

monta.A un'altra.circolara dãJ1uravief colla data di rappresentati nel Congresso prenderanno delle mi- - in,c. 65 65 65 40.60- coNlegale 65 60.
BTALIA sure éniformi per difènitetet gl'interessi americani, Fondi privati,

INTERNO - Tharko 15 Diccm6rs
Vilna SQ ottobre, nella quale il governatore gene- oÀ si conosÊe anchta la risposta di Finzon. -

Credito mobtilare'italiano. 100 vernte a.. d.,A in

---... il V ad co a o pdc a
he egli co$tinueÀad occupare le,ipole C 104 427 I cembre 4 0 verste (15

11 giornale la Monarclais llaliana nel sito non ábbiá piepýietà folidiarin o di regalarle terre Londm, 14 dicem6rv.

umero di ieri, 14 dicembre, annunciava che
e il y at r e i cae a ut

. P unanzia che il P¼lainento a
RORSA DY NAPOIX -- ifDicembre 1344

krebbe l'indomani pubblicata la Nota fran¯ à avviso, esseze non solo cosa utile Ina assoluta. Nuovo Tork, e dicembre. •¾l
se che, a suo dité, il Ministero si sarebbe mente decessassa di trasportalla po¿o à poco ne; ll generate federale Schofield annunzia che Hood Casseudato 4 ¶&, aperta a 85 90 clima a,55 SG.

Afiutato di presentare al Parlamento ed al Governi rimoti della Siberia e di stabilirla quivi con hÊ ittaccato la città di Frinklin il 30 novembre, e 14. 8 por eit aperts a 43 chiusa a 48.

laeie. . terre delli, drona. 11 Governo gik ha pensalo più vepne respinto ragionandogli una perdita di 500Q

Lo ratesso giornale nèl numero d'oggi, 15 volte dat 1881 a somigliante provvedimente. Il quale uomnii. Nellayotte Schonald evacuò Franklin riti- - sensa DI PAktet - 11 Dicemvre iser,

deembre, stampa inirece un supposto sunto messo in pratica oggidi cofafbrirebbe assai.1pacificare randosi a Nashville ideguito da Hood. Una battigilå (nfrparp spacGe
il paese per sempre. • à immmente· ee e di salerera póllwe det mese sottoetachlla risposta che il sig. Drouyn de Lhnys Nelfpitimo SÏnodo dalle provincie russe del Bal- Un telegramma di Grani dice che il Rachmond,

s'rebbe fatto al dispaccio del Generale La tico fu deliberato di fare una petizione altimpera. f:.cominer assicura che Sherman passò la riviera
NaiÂra del 7 novembre scorso, ditièthdolg tore percha enga cambiata la legge eturerdion lineongéo-dirigendosi.verso.il liuorate- consolidattinglos: L. 8958 396ts
a baroni di Malaret, rappresentaine iii To- che tutti i figli nati da matrimorsii misti demano Ileauregard e Johnston trosanoi in Augusta, ove a cio tranocto · 46 20 to 80

ao il Governo dell'Imperatore NapoÍebne. appartenere illa Chiesa trtodossa. La petizione ano concentrate considerav h forze dei Sepprag a 06 nuovo to e

65 85 ¢5 80

. deve invocare il prinespio dellieguaglianza di dr tto Àova fort, 8 dicembre.Noi siamo in grado di dichiarare che il y .
.

as.deletedito montitare Inst. » 111 . 418 •di tutte le con essidni- Scravono da Messico che : Francesi hanno ocen- 910aduto della pretesa nota è assolutamente arivobó dalla Finlandia che il Governo russo pato 14 ciuk di alazarlan.
(d. Francese líq. • 940 , a

fals0. , sanci la risoluzione presa della Dieta del Granda· Costantinopoli, 13 dicem6re.
cato rigonido all'eth maggiore delle donna th virtù' Q Por¢ ha accettato khe le grandi Potenze no-

T Emsunie a a a

Comuni che deli6ererono d'assunsere fanticiposione, atale il ne I der e o I pol z s(prom de la quale avrà l'socarico ao:aano . 972 2 0 *

delfimposta fondlana 1865 per conto dei loro o de' risparmi che avrà fani st1 prodotto del pro
amministrat'· l prio lavoro. All'età di 25 anni è diepencata da a Tour rerente.



GAZZETTA IWFIGALE DEL BEGNU D'ITALIA -- A. 290 -- Torino, Giovall f å Ricembre 1864
clTTA DI TORINo IIINisTERO DELLE FINANZE - anwannsmwo

Avviso d'aste DIREZIONE GENERALE DELLE TASSE E DEL-DEMAN10 ca hile ri"ner.Tin data
settembre 18Ci a favore di Piet o Montt,

e
o a ra: 'au af Tabella indicativa dei beni demaniali èhe si pongono in vendita in esecuzione della legge 21 e a e e -i miriagramma, per coi con attad'incanto

agosto 1862, num. 795, nella provincia di Napoli. I vote.

"Ja|:'¾.%;onto di questa città, do- Sitaasione degli stabill se rustiet N'
le e vn g.agge -

.
Data a a isi not18ea od r toned

orecomples ore si aprirA dolla mede- Ma su re ache lunedi 19 di detto mese di dicembre, Provinofa comune urbaat gro la las pretensioni su quel biglietto alP ne, a.":pr n at
el oe ----- --------" "" """""" """" " """"" """""" - enæerlo omæe rn n

a
e

e laIIcitazioni orali, per la vendita delle sud- Napoll Napoli Urban! 32 811002 77 Napoli 28 x.bre 1861 densa del medesimqpossaseguirapprpartedette lingue e se me farà 11 dellberamento id. id, id, 15 506854 03 id. 27 16. del possessore è sotto 10 opportune riserygdennitlyo a fpvore di quel concorrente che id. - 14. Id. 20 304191 90 id. 28 id. chedi dirittaprima delfestinslone di candela vergine a- Id. id, 14. 14 155348 50 td. 29 Id. Pinerolo, 12 dicembre 1885Trà tstto maggior aumento alla somma d1 id ntagitano Rusttel 3 22361 28 O'agliano id. gL li 80 50, a eni per 11 fatto ventesimo 14. id. Urban! 23 363818 06 Id. 30 id. O se pma,assese il presso por ogni mirlagramma delle 14. Poruct Rusuel 1 ' 1537 09 Port1c1 jd.medesis à pure avvis3 Urban!Urteun el & 5910 ÓÙDUAZIOltE.
14 18. Rostlet ed urbant 8 22796 42 id. 14. -11 presidente del tribunale del elreõedario:

Che per la desersione del primo incanto
Id Barra Urbant 1 8611 50 Barra Id. di Pinerolo, con prevyedimento delli 19 ot.

pal Totale 187 19 21licitazioni erau, ria rirà Vincanto per Napoll, I dtoombre 1861.
rolo ed il secondo a Torr ellies. Sellabe ,adell'enreizio, eonor a

loromqu itãœtu dadaci e ni ed fd toe 1
0 a naoesilì MINIÀTERO DELLE FINANZE - i'J'ir'iffib aled taindicate in app0BÎto capil018t0, 8 88 80 TATA

timo soorso, vennero dellbaraît 11 primo,r . , e e . roE DIREZIONE GENERALE dELLE TASSE E DEL DEMANIO gg a de o e itrattarsi di secondo incanto, a favore di

Arnoelet, aniendne residenti a Torre Pet-so.i"i"c" "$$$ °Ñ is,"gg Tabella indientiva dei beòi demaniali che si pongono in vendita in esecuzione della I e 21 i .Ê'15'$o'i'Ñ¾i'a'imirasta. agosto 1862, num. 793, nella provmeta di Cune0•
ed taglanse tutti 11 creditori di preinrre àI capitolati delle condizioni cui le Bud•

tare presso la segreteria del t(ibunaledette Imprese vanno rispettivamente subor-
edsto le loto rpgloosta domande dicel.dinate. sonotisibillquello per la rlma

situazione de811 stabill se rustici Numerocomples
corrispon. I.nogo Data sloneedocumentisinst!Ocativi,aeltcr-nelfafHolo 8 (econgmia) e quello per a so- alvo dei lotti in lentelorova mind di gidral 30,'da compotersi da quellobonda impresa nelfotDelo 7 (polizia urbana) od ragionedelfooge forecamples oye si aprirk della modicazione di detto provvedimentggdella ofrica segreterla, tutti i giorni nelle Provineta Comune urbant ove si tangene 91yo l'asta fella medeslaa tutto a sensó dillegþre d'utBolo. 5932

. gP Incanti
- Plaërolo, 13 dicembre 1861.

Otraler sost. Badano.MUN(CIPIO D'ORMEA con a rr a oc uno nu c 1 60 0 UF. di fettura 28 bre 1884
5915 CITAZIONEId. Genola Id. 1 23281 00 idem 14• 11 gay. Giuseppe Vergmano residenti a

8 vacante la condotta medico-chtrurgica
Toriso, appelló dalla sentensa del tribunaleper la enra gratuita della metà de'poveri
di commercio di detta città. la data 26 a-pel Copmne, eselosa la borgata di Vlagene'

s 63860 00 gosto 1861, e þer atto in data d'oggt delfa•e pel servizio raccinico, collo stipendfo di lokale
selere Giuslano Niesla addetto alla CorteL. 1200 annue. '

Cuneo, 28 novembre 186&
d'appello di Torlao 0116 11 TDai-aso Gina-La popolaslone del comune é di 4811 a-
netd, rpsidente a balonfechfo (impero tarce)

aspiranti sono invitati a présentare le a

.*l|"a'is°|.i'prosoc nend Ali SOCIETA' DELLE STRAM FERRATE
.

CITTA 01 SAVIGUIANO E'éd r name se nuo
(S LUZZO)

- da esso appellante prese ip pr me ginge edel sud dell'Austria e della Venezia, della Lombardia coi daul esIV. IBIANCO e COggP.
Torleo, 14 dicembre liikBANCHLERI e dell'Italla Centrale eb mia Ildp s o L 214 Colomb atonio g, e.via San Tommaso, wa. 16

seguito In detto anno a favgre, di questa0 ett 4, 5922 ACCETTAE10NE D'EREDITA'Vendono vaglia delle obbligazioni d! MI
81 notifica ebe le due decIge di astont & termini deÚ'articolo 1010 Ëel cQdÌeo

lado per concorrere nel estrazione del 1.o
state oggi estratte sono la terst e la de' civile, ilsenoseritto (a noto al pilbbileo che

Benante m a L
,
ca uño Lymp. R. tribunale di commercio di Vienna porta a comune conoscenza che so'ra .:Imasettima; 11 sig. Hansulno Glambattista, medicoe chi-premio 0,0 istanza det signor dott. Giullo Grimm precuratore della signora baronessa di Romeu di Che il valore nominale di cadpna azione rurgo, tornielitato a Priem, ed in forma diParigt venne decretata famulortlazazione per causa di smarrimento di dieel titoll inter!- dal num. 21 al 30, e dal nagero 161 al atto del 13 dicembre 1864, ricerato dalloaall di azioni dell'imp R. prir. Societå del sud dell'Anstria, Lombardo-Veneta e dell'l- 170 compreso, componenti-dette due de- stessa sottoscri to, accettò, col bensiolotalla Centrale, datate V erna, 1 gennato 1859, col testo tedesco, francese, Italiano ed in- cine, syrà dal sigopr sesortere olvico inte- dell'inventarro, l'eredita trasmesag'idat suogles", p3rtanti i numer! 421,691 fino al 121,700 faclusiva dell'importo di norlat 2000- gralmente rimborsato al titolari dopo 11 5 genitore Bartoldmeo Mansalno, t1 quale mort- V A. pari a franchi 500 - ed a lire sterline ta per astone, sulle quali è stato effet- gefmaio prossimo, sulla rimessioge dei titoll ab intestato 1114 novembre aldmo acorso intuato fluora 11 versamento di franch: 130 per arlone, corrispondenti. Mollere, am dl Cefa, dove at aprì la di luifronthò del corrispondenti stsecht semestrali (coupons) annessi alle azioni stesse dal savigliano, 19 novembre 186L successione.numero O Al num. 18, dei quell !! primo cioè il numero 6 acadera in novembre 1862

Ji kinda Atondoil, 13 dicembre 18tiI detentðrl di tutti o di alenni del suddetti titoll laterinali di azioni o del rehdy! stae-cht o quelli che credgesero di far valere su quel titoll on qualche diritto, sono invitati a 5576 Itapert. Filippo sordt segr. del tr16. del circond.MINISTERO farne dichiarazione al predetto I. It tefounale di commercio in Vignas mel termine dL
5933 ITAZIONEun anno, sel settimane e tre giorni dalla data del presente avviso, trascorso 11 qual ter-DELLA CASA DI 8. M. = ne i titoli interinali di astoni e gli stacchi suddeser:tti saranno diebiaratl ammort's- COMPAGNIA GENERALE Con suo d'oggi delfusciere presso H trl-zati

su banale di commerclo di quests città. PietreINC&MTO Vienna, 22 novembre1861. 5887 CANALI D'IBRIGAZIONE ITAlfANI ÜbÛ,'rÅden ,11 gD1 CAVALLI E DI PULEDRl ' '

CANALE CAVOUR Luig1 De liattla, commere ante, qui gik reCOMMISSARIATO GENERALE
.

--- 1•g.6,m di domicillr rest t e

gi ade et edel p blkome n

DELLA REGIA MARINA ITALIANA NEL 1.' DIPARTIMENTO d'm o lo a 11 a li t cor o o dldieembre e nel locale delle realf scuderle
. posto dell'art. 48 del regolamento d'eseca" fetto di ottenerne la condanna al pagamentÅ(rfa della zecca, num.7), sarå tenduto al- slone della legge 14 lugifo 186), relativa di L. 1000, portste da pagher6 20 agosto nii

l'asta pubblica conalderevole numero di &¶VI§O DE A§TA alfimposta sul reddItl della rte hezza mo* timo, pamatoda Earico Orive111al Da Mattig
gavalli di rkorma, da sella, da tiro e dia-

blie, si prevengeno I signori r tori di e da questi girato al Rabini, caduto in.p
co r$e innÎtimid r a a I nexto SI fa noto al pubblico che nel giorno 21 dicembre 1866, alle ore 18 merldlane, si pro-

om di o tras o I e ta testo con atto I corrente del notato itÛoperata nella R. scuderla di Venerinnenla cederà in Genova nella sala di deposito attigos all'Ingresso princi¡iate del R. arsenale• ranno per tanto ed in via rovvisoria ri i tt glWN.1" *12ao alli op edLdf già uti mmimrio g era acio-de dal mi rpr le Mdall oStpr o n a mini dell'art. 61 del codle proc
e puledri di puro sangue Inglese. Isil al R. cannese della Focenelfanno 1863•

gamento del Tsgils successiff, quel rim-L'l cantesarå rto alle ore 9 antime- Dette buscaglie stranno divise in due classi: La prima comprenderi i così detti re- borst o quelle anaggiori ritenute che giusta Torino, 15 dicembre 1861.
ridiane. fezzi o tacchi provenienti dalla lavorazione con sega e segaccio; la seconda le schtsppe, la liqaldssione densitiva della tassa mede. O of. Lecco sos*. Bambosio,schegge e truccioli provenienil dalls lavorastone con plcozza e, dal così detto mill- sima risulteranno downti. 5920La dellberazione sarå fatta al migIlore solamento d'asela

5912 SUBASTAZIONEofferente a pronti contanti e senza guaren- I

Il prezzo d'asta per la 1.a classe è di L 3 al qalatale. 11 tribunale del ,otroondario di Novar
'sista•

• 2.a . . I 16 , id, FERROVIA con sentenza 17 p p. novembre, seiri
Torimo, $dicembre 1861

Le p:ù dettaguate condizioni d'appalto sono visiblll presso 11 Copimissarlato Generale, CAVALLERMAGGIORE-ALESSANDRIA stanza del dottor ßsico Pietra MassuechItempo div. el ministero detta R. Casa I alto nella Regia Darsena, in tutte le ore d'ulReto, residente in detta città, autorizzð la suCommissario delle BR. scuderie i
1 fatali pel ribseso del ventesimo sono fissatl a giorn115 decorrendI dal mezzodi In relasfone al programma di prestito degli stabili posseduti nel terr.toril di &5779 0. FERRERO.

del giorno det deliberamento. contratto da diversi municipit interessatt vara e di Caltignaga dat geomet•a Antaoh
r a formerà un os

se de segré a favore di colut 11 quale, nel suo partito conEl iN I STER0 ar.a , ,,,,.nato, ,, a eert. .us ,At 4.... a. a...ato ..seter..i .int.° ..sto pres.r.. ses, a a in it'gg Novars, 13 dicembre 1851.DELLA CA§A DI S. BI.
ta al V leo 1 q a e enrar'ADa r a d a ranana bc now I tt air u aor n d a a ti P Brughera proepresentati•

Umberto, mum. 11, cass Incisa), alle ore iAMMINISTRAZIONE GENERALE Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessia iloitare, dovranno depositare la somma pomeridians alla presenza del Consiglio di 5911 NOTIFICazlONEDEL R. PATRIMONIO PRIVATO di L. 1,000 In contanti. Detta cauzione si verserk nella Cassa det Depositt e Prentiti ammin!strasione della soeteta ferroviaria. Con alto dell'usciete liichele Fiori
imprestite privato di S. Af :7 Re Carlo Alberto

I del Debi pub 11eo,mee.x rfmaandet c

r i 3917 f.'A3t3tlNISTRAZIONE, a to a udicat di Toerino sezi
ita d ta fratetti Bethmann in Franco-

enova, 10 dicembre 1864. Il Commissario ai Contratu 5000 NOTIFICAZIONE Dl SENTEN2A
ti cata i Nebiolo,i

c-------- Sggy CAllIDAL
Con atto 6 corrente dicembre dell'usclere sentenza di detta CiùÊtura

porgteA norma degli interessati la detto im-
Costa, Tenne intimata a Elejast Daniele, già condanna del roedesimo a pagare al sigtorprestito si rendono di pubblica ragione le ----

residente a 5. Germano ed ora di domicillo, Pasquale Zanzi L. 240 per litto cogli in-
9.5 serie che nell'estrazione preventiva del DIREERONE detto Nicolaj, situato sulle fini di Torino residenza e dimora ignoti, la sentenza della teressi dalla domanda gmdiziale fra gi<pii1alteorrentes sort no r1eoncor|¶cf$a DELLE OPERE PIE Di SAN PAOLO I al Biasoni oltre Stura, ¡iroprio delle Opere giudicataradt S.Secondo, in data 17 novem- dieci successivi alla notincazione di dgta
re sedet relativi rem4 DI TORINO Pje suddette, composto di fabbr:catt civi:I bre scorso, con cui si assegnò a favore dellt seateza stata dichiarata esecutoria

,
e

vlucita P
e roetic', e di terreal aratarli e prati con Duralid Anna Catterina, moglie Balmb e colle spese in L. 17 00, oltre le posterie i,

Esse sono le seguenti: dotazione d'acqua, della superBele di et- Vinean Bartolomeo di S. Germang, il creyteserie 4, 22, P2, 35, 44, 47, 72. 76, 82 212 ore 11 del mattino di martedi i
tari 16 circa, oltre ad altri beni non colt½f. del suele:Io Blejast verso Martino Giovanni Torino, l'il dicetnbre 1864175, 216, 280, 411, 133, (10, 513, Sti, 547* I D reees ohnte and ; p¿ 11 relattro capitolato à Visibile nella se. di San Germano, sino alla concorrente di Lusso p. c.695, Tig, 757, 827, 897, 894 977.

piano 2 o, grincanti per PafRttamento <iu. greteria della Direslane in tutti i giorni L. 166, oltre alle spese,11 capo di divisione raste un novenolo dal di 11 novembre 1865 non firtatt dalle ore 10 del mattino alle Pinerolo, 11 13 dicembre INii
5918 ' A. Cenci. sulla base di aunce L 6,000 del podere àpomerldlane. $$45 P. Glauda sost. Darbesto p. e. Torino, Tip. 0, PAVAIÆ e Comp.


